
Q
uando nell’estate
2006 Ferdinando Mi-
nucci, allora general
manager e non anco-
ra presidente, affidò

la panchina della Montepaschi a Si-
mone Pianigiani, gli consegnò le
chiavi di un progetto che doveva
portare frutti entro tre anni. Oggi
siamo a celebrare l’epopea di que-
sto triennio biancoverde, dominan-
do in Italia con 119 vittorie su 129
partite di campionato. Questi tre an-
ni sono il vantaggio che separa Sie-
na da tutte le concorrenti, che oggi
sembrano così piccole e impotenti.
Eppure tre anni fa - dove tutto co-
minciò - la Montepaschi era quasi
come loro. Veniva da due elimina-
zioni consecutive ai quarti di finale
contro la bestia nera Roma, l’era Re-
calcati si era chiusa senza nemme-
no la qualificazione all’Eurolega,
anzi con una forte contestazione
dei tifosi. Fuori dall’Europa che con-
ta, con l’ambiente da ricompattare,
Siena ripartì dalle radici.

Panchinaa Simone Pianigiani, in-
torno a cui il club aveva costruito
anni di successi giovanili per portar-
lo un giorno a guidare la prima
squadra: una programmazione di
lungo termine che arrivava a compi-
mento. Al suo fianco un assistente,
Luca Banchi, che dopo 200 panchi-
ne in Serie A faceva un passo indie-
tro e diventava vice. A loro disposi-
zione, giocatori che avevano tutto
da dimostrare: McIntyre da Reggio

Emilia, Sato da Jesi, Forte dal dimen-
ticatoio di una carriera difficile per
motivi caratteriali; Stonerook,
Kaukenas, Eze e Boisa dalla delusio-
ne dell’anno precedente. La stella do-
veva essere il «pistolero» Baxter, alla
fine il più evanescente della compa-
gnia. E poi c’è anche la fortuna, quel-
la di un pallone che per pochi centi-
metri può entrare o meno e così deter-

minare una stagione o addirittura
un’epoca: le prime due partite in casa
dell’era Pianigiani finiscono con una
vittoria all’ultimo tuffo, contro Tera-
mo e Napoli. Senza questi successi
probabilmente non sarebbe neanche
iniziata l’era-Montepaschi, o forse sa-
rebbe stata meno cannibale. Di certo,
con quelle zampate vincenti, dopo
un’estate in cui Siena l’aveva solo

bloccato e si era presa del tempo pri-
ma di ingaggiarlo definitivamente,
McIntyre pose le basi per diventare il
leader dello spogliatoio. La rincorsa
per diventare il miglior play d’Euro-
pa negli ultimi due anni. «È nell’anno
dell’Uleb Cup che abbiamo costruito
tutto questo» ha detto nei giorni scor-
si Simone Pianigiani, ripensando al
vissuto di una squadra che ha impara-

Il dossier

Il quarto scudetto dellaMontepaschi: un ciclo che è nella storia con tre titoli di fila, quattro in sei anni
Un dominio costruito nel 2006 con pazienza e nomi «operai», ora l’obiettivo dei toscani è l’Eurolega
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Siena
campione

Il presidenteMinucci con Romain Sato: la guardia è nata a Bimbo, RepubblicaCentraficana. Ha perso lamadre durante la finale scudetto.
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